
 

 

 

2. Prova teorico pratica 

 

a) 

Durante un consueto servizio di vigilanza svolto in un periodo in cui la caccia è aperta, mentre 

attraversate una zona tabellata a rifugio, sorprendete un cacciatore che avete appena visto sparare ad 

una lepre senza colpirla. Fermate l’uomo che al controllo risulta avere nel fucile semiautomatico 

ancora 3 cartucce a munizione spezzata, 2 nel serbatoio e una in canna. I documenti per la caccia esibiti 

risultano in regola. 

 

Il candidato indichi sotto quali aspetti (amministrativo o penale) figura il caso e tutte le azioni 

che ritiene di portare a compimento per sanzionare il comportamento illecito. 
 

 

2. Prova teorico pratica 

 

b) 

Un vostro informatore confidenziale vi segnala che nelle vicinanze di un casolare, il proprietario da 

diverso tempo dispone delle pasture per attirare gli ungulati al fine di abbatterli sparando direttamente 

dalla finestra. L’informatore è certo che l’uomo utilizzi un fucile munito di un silenziatore che lui 

stesso ha costruito e che nasconde nel garage sotto casa. In ultimo vi indica anche il punto dove si 

trovano le pasture, la cui presenza voi stessi avete potuto verificare. 

 

Il candidato descriva in che modo intende procedere per affrontare il caso, ipotizzando di essere 

un ufficiale di PG  

 

 

2. Prova teorico pratica 

 

c) 

L’Autorità Decisoria ai sensi dell’art. 18 L. 689/81 (in questo caso l’Unione dei Comuni 

dell’Appennino Bolognese), visto il verbale di accertamento n. 504 del 7/10/2019 e il verbale di 

sequestro n. 187 del 7/10/2019 a carico del Sig. Rossi Mario nato a Monfarrato (AL) il 12/09/1958 e 

residente a Budrio in Via Del Corso 11. Visto l’avvenuto pagamento in misura ridotta entro il termine 

dei 60 giorni. Ha disposto con ordinanza PG 558899 del 13/11/2019 la confisca e la distruzione di 

quanto posto in sequestro (4 porcini e 7 ovuli). La distruzione deve avvenire entro 30 giorni.  

 

Il candidato imposti il verbale di distruzione. Ipotizzando che la distruzione avvenga 10 giorni 

dopo la data in cui è stata emessa l’ordinanza. 

 

 

 

 

 

 


